
    

  

             
| (Conto emmente coils. Posta) ee i 

di linea È «Direzione — | se ; AG 

1 gerente Udine, Vicolo di Prampero N. 4. di LE INSERZIONI 
— Cerpo ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 6 | 

o i 5 da ti È e a i i z si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

e eta ‘i Si A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Gli abbonamenti non disdettati si in- Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

‘endono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
vi restituiscono, si respingono le lettere 
3° i pieghi non affrancati. — 

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI sali tutte. 

Omnes ergo simuì crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Parrus Archiep. Utinen 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant 

  

  

  

  

4201.14 i ‘sro a Ca- | role; iunta sciocche. Lo dice -il “perire applausi). Io non posso dichiarare alla Ca role; e per giun ciocche. i È e ; £ 
Sa dI CAMERA DEI DEPUTATI mera che non si può governare l’Italia | Secolo, lo dice 1’ Avanti, lo dice la Ragione; Ill politica intera. ed «estera in Germania 

90 senza il divorzio (vivi prol. applausi). lo dicono Dee gli fn del blocco. e 
83.32 x i, î a A ‘Proporrà alla Camera efficaci provvedi- E pure gli eventi hanno sanzionato la 3 z xi 
100 si | remi ie garantire le elezioni dalle cor- | politica di Tittoni! Gli ultimi fatti nei SERA QUIS Once STO 3050.20 ETNO I If ruzioni e dalle violenze (vivi prolungati | Balcani hanno approvato la politica del- stag, all’epoca della ani o 3 

3 applausi e proteste all’estréema sinistra), | l’Italia — ha detto egli. E con ragione. i aa Wes Sena: oe 
9000.00 AAZ 3 ma crederebbe immatura una riforma che Contro la annessione della Bosnia Erze- plotimente dai annie AS Asa 
2916.20 | contro dI p ASTENUTI accordasse il diritto elettorale agli anal- govina avevano protestato Turchia, Russia, un convegno tenuto a Danzica ciro 

81.78: | i - fabeti, onde verremo al suffragio univer- | Francia e Inghilterra. L°Italia per bocca di promuovere un’agitazione contro tale 313.35 LL sale insegnando a tutti a leggere e scri- | di SE sen da CRA legge. Da allora l'adesione del gruppo con- 
2312.33 IR A ; vere (approvazioni vivissime). 7 {Tana dieuto "cho seerti draltati 1 @A3p0B% e ora dive piuttosto 
581.00 ROMA, 31. samente: Li gane urla; — Vada a-dirlo È “S; fanno dichiarazioni di voto. I radicali | sono durare eterni ; essi devono essere per problematica, o almeno non corrispondeva 
157.87 — Sono presenti circa 400 deputati. Al banco 12 cao 8 ot Asini I repubblicani dichiarano di votar contro, | necessità di eventi un gicrno o l’altro ai desideri ed alle aspirazioni del vero par- 

3050.2920 del Governo si trovano quasi tutti i Mi- Y C fo due sg Rig ‘ | Sonnino per l’ opposizione costituzionale di stracciati. ia RS iso Aero Ae dere : 

eo nistri con a capo Giolitti e Tittoni; pa- 5; 3S: n Poi n iù sinceri di voi! astenersi. Si fa l'appello nominale : votano MORTA, SIERO DE SE All’epoca. della recente discussione sulla recchi dei Sottosegretari sono costretti a Gamerotit, == No) Siamo PIA d co. | ® favore del Governo (sì) 270; contro (no) | che dopo la protesta e il boicottaggio, | forma tributaria parve per un momento 
684,43 | prendere posto nei loro scanni di deputato. Chiesa ca Metis AP Aceorto 0g se 74; astenuti 28. | scende subito a trattative con l’ Austria possibile s AB ‘compromesso fin 
tr ata tira per la previsione di lui che detiene 2a Dei friulani votarono pel Governo Au- |e rinuncia alle due provincie? La Francia il partito del contro e il partito degli in- 
«a un voto politico, il primo della nuova Ca- Micheli. E voi con la Congrega Masso- cona, Hierschell, Valle Gregorio, Chiaradia. | che protesta e se ne disinteressa acconten- 0 ERO ida 

60260 ; sz: CETO nica di Mutuo Soccorso. - | Votò ‘contro Girardini. ‘presenziavano | tandosi di mettere un po’ di spolvera sul Peo se CAZIE - mera mente I ; Noù: i | Fer » ha popolato oggi straordinaria ; ‘{l 5 Die: 1 :, | promesso fu sventato da un eolpo di scena 
265.91. anche le tribune, | Gaudenzi — Ma che, recita ll rosario © | 1,uzzatto, Rota, Morpurgo, Qdorico. Seprnd dado alito pologzos la Risla et 20.00 Proclamata la convalidazione di alcune | Micheli. Siete un burattino peggiore di La votazione avvenne su un ordine del | e l'Inghilterra, che protestano, che minac- | jcj i i tro a ETA 
846 elezioni e nominata la commissione di vi- | quelli che fabbricate! n giorno di Marsengo Bastia. . | giano e poi sì piegano all'Austria tradendo a forti tinte i pericoli a cui poteva essere 

1197 00 gilanza sulle ferrovie (Valle Gregorio ot- Chiesa — Ci pensi lei, che è stato con- | " "Tra i commenti che seguono al voto, si | perfino le promesse date alla Serbia ? AA ie a 
tenne 8 voti), nominata una commissione | dannato per offese al Re! estraggono a sorte i nomi dei deputati che | Chi ebbe ragione? L'Italia. Ci vollero | P'estero specialmente con 1’ Inghilterra, 

331.30 i rappresentanza per l’ inaugurazione del Voci — Toccato ! Rea: . | dovranno recarsi al Quirinale per presen- | dei mesi, di lunghe trat MIVO RibomaMcie, riuscendo lì per lì a persnaderli ad una 
83.57 monumento a Zanardelli nei deputati bre- | Micheli replica, ma Chiesa lo investe di | tare al Re l'indirizzo di risposta al di- | ci vollero mobilitazioni d’eserciti, leve in iolesa; Pelo AG No: dodonio “adizio, gas 

114.87 Sciani, ed una per l’Esposizione di Venezia | DUIVO gridandogli : — Cameriero di cappa | scorso della Corona. massa, minacce di guerra ecc. prima di Loana SERA a 
83.32 (una rappresentanza della presidenza ed i | spada, stia al Bo Peio sane Vengono sorteggiati gli onorevoli : Valle | arrivare a questo. Ma È questo si è Dn chexcedette al primo urto, alle prime con- 
rea deputati veneziani), si passa alle interro- - questo DI i Ra e onde SORA Valli, La Agnesi, Dell'Acqua, ee = Di mesì, . LE se non per SI tarioté i 

eos Bazi:ni. PE tribune, nonostante le furiore sc “ | Masini, Romeo, Pipitone. parole, le potenze d'Europa ripetono 1 Sato ; 
‘506.99 > : SL . | late presidenziali, gridano a perdifiato: Ca- | Domani seduta alle 14: Si discuteranno | gesto di Carate. Ma Tittoni è sempre — a | Quindi l’annunzio della fine del blocco 101.69 Importante è quella di Leali sui famosi di 2321 sa 3 : 5 aa A non ha meravigliato nessuno. 

98. 90 ocumenti del generale Saletta meriere ! Cameriere ! ; e le morzioni del dazio sul grano. cnore d’ Italia — lo sciocco | ato e a 
RENI n : fe 3 Cameroni rimane in piedi, aspettando |. i a el e pia È È rude: i alla cassa g : AS re 3 : 1039.1380 forte, auto dicluare che non nella cass: lho finisca il tumulto, Finalmente egli può - SINATO e i pt peri dle barato nai 

157 87 abitaziine del generale Saletta furono rin- Dpr Se parlare in mezzo ad un rela- Soa — TISRE SI:9UGUALE: 1) domani di rivolta IN Serbia : | grandissima i SC -FOTETORI " a E RA ‘ scritti | tivo silenzio. 3 pe a proclamare. |. —____ 5 
SIE di TRS Tenno SIATE Sr Cameroni dice — Oa. Chiesa, non du | Di Prampero e Frole riferiscono rispet- il R bdi Batrori di hg: Sa 

dipendenti. a RL ca sulle | biti che io la reputi inferiore per intolle- | tivamente per la convalidazione di Gorio e non abdica. - Detronizzazio C. | L'altro giorno Biilow al Reichstag fece 
a verità. Manovre si O SO Doll ranza e liberalismo ai suoi colleghi di | e Villa: e se ne fa la convalidazione. Poi Un principe scandinavo sul trono? - un’ importantissimo discorso politico sulla 
o An clo. 
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Assicura ad ogni modo che non tratta- 
Vasi di uotizie ufficiali. Ls carte che ave- 

Francia. (Urli all’Estrema ; si grida anche 
« Viva la Francia anticlericale ! ») 

nanzi ai loro elettori (vivissimi prolungati 

si legge l’ ind.rizzo di risposta al discorso 
della Corona, che, dopo alcuni discorsini, 

il ministro Tittoni? Parole, parole e pa- 

Il principe Giorgio in Russia. - Il 
Montenegro resiste. 

- Il grave momento 

situazione internazionale. Dichiarò nece3- 
sarla l'armonia anglo-tedesca, per i rap- 

Perin. Vano questo carattere furono tutte conser- Cameroni, sempre Ra mezzo al FRASEO ViGIe-SPDIOFa1D, Vienna, 1. — Secondo le Mittags Zei- DI nai i So SI :l di 99 Vate nell’uffisio. ; ed alle ZO ci a ude: fn a tung rel consiglio dei ministri tenuto ieri a DE x c * RO - e a 
N, 209. Afferma che le norme vigenti garanti. | — E Sn 8 i Si c da Si La seduta li ieri alla Camera u di | a Belgrado sotto la presidenza del Re, la aa nai ola 0 a , 
ascoli Scono i segreti della difesa nazionale; non | deputato del Parlamento 1 Do CAS a uno speciale interesse. Sì trattava in- | rinunzia del principe Giorgio è stata con- so i da ea 
n © Quindi il caso di modifisarle, tanto più | in questa Camera, qui in Roma, sì voglia | fatti di vedere con quali sentimenti | siderata definitiva e che re Pietro avrebbe | ‘ 

acelli 

  

  

eali — Ma qui almeno si tratta della | ranno l’assoluzione | ») i 3 tati, e su quale maggioranza Li MIRI | gati che si occupano della questione della | «Altra volta ho qui detto che noi non pos- 
famiglia naturale. Nel caso precedante si {| , Camerone replica : — In ogni caso sarò | stero Giolitti avrebbe potuto contare. | Jinastia. Quaranta deputati formerebbero | siamo vivere del male altrui. Una politica: 

0 ton trattava invece di una famiglia adottiva. | sempre italiano. Questo lo affermo indiscu- Ebbene, sul primo punto nella se- | già un gruppo compatto contrario alla di- | in questo senso danneggia gli altri paesi 
bulbo | oncludo dicendo che al Ministero della | tibilmente. duta di ieri l’Estrema dimostrò — | nastia Karageorgevic. I più mderati d> | Sanza giovare.a quello che la fa». 
(con. | SctTa si pensa moltissimo al riscalda-| gii altri oratori. - Treves e Giolitti. |salre le eccezioni — di'essere un’ac-| mandano la deposizione di re Pietro e la| Poi passò ad. SSA RIUARO 4 DESTVepero 

: Mento dei locali col termosifone, ma po- n s 3 “cozzaglia di maleducati; i quali hanno } proclamazione del principe ereditario Ales- | manico austriaci narrando la cronaca degli 
Chissimo alla preparazione della difesa na- Faranda, che segue l’un. Camereni, è RS RTS IR dai Parla- | S&0Aro are, con una reggenza formata dai | avvenimenti dall’ ottobre scorso e dimo- 
zionale, (Commenti). a a +. iI capi di tatti i partie dn Digoolo gruppo i la Germania appoggiò sempre < 

Treves «+ UIO- | Rc Er SÈ nes vorrebbe che si proclamasse il principe . 
Sete, La risposta alla Corona. litti, chiedendo che cosa intende per libertà, | COmizi elettorali dal teppisti. Scherno, Paolo, figlio del inca ga È Egualmente insussistente è però 1’ ac- 3 
barro do. 9 dI avendo... permesso ai cattolici di scendere | urlo, sopraffazione, villania: ecco l’ar- d:1 re, mentre il gruppo-radicale vorrebbe | cusa che il nostro zelo per l’ Austria-Un- 
n una d sa 20050 discorso di Cameroniì. L | lle urne, mamentario parlamentare di quei si. | che sul trono serbo venisse collocato un | gheria sia stato eccessivo e ci abbia fatto 
disin- ecente piazziziolata detl’ Estrema. | Giolitti — To rispetto tutte le libertà! | gnori. Contro i quali -- uon essendovi | principe inglese. correre inutilmente un pericolo per inte- 
È 66, 8 Cameroni è il primo oratore nella di- | Treves — po tI SII 2> SOI, altro mezzo — è h-ne che con ogn' | | Berlino, 81. — La dinastix Karageorge- TRENO cr ra A ds Cussione per la risposta al discorso della | se voi potete credera di essere rimasto li- energia insorga l’altra parte della | vic ha perduto molto terreno in ‘alcune « dI ando questa prova: di fed eltà alla 

orona. Egli esordisce: — L’Estrema por- | gio alla politica liberale, quando nella cam- Camera; - sonia Api ione al'pariito i Corti cueopos. ia Sas biosti cisursbbare nostra alleata ditrent’anni, noi, senza più 
nberto tando la battaglia sul terreno dell'indirizzo | pagna elettorale va SIE na 1 | e li riduca non solo col voto ma anche | scambi d’idee confidenziali circa i candi- i Se na : <a s saremmo 

ne | 5 ea Ie Do FIOR mne DA iii con la prot sta al rispetto e ai doveri dati E trono 5: SO che re Pictro Pilots Pa i ar 

cn ività. Sa Sa politica sn Treves — Il vescovo di Cosenza commi. | di convenienza e di educazione. Sarà I n azzo Slo eos però gorgo? ria avrebbe dovuto cedere. 

Ron si è mai trasgredito. 
Chiesa — L'attuale Capo di Stato Mag- / 
a ha una moglie austriaca ed un co- 

Shato austriaco con cui coabita! 

Un atto di omaggio al Sovrano è inopportuna. 
Trapanese — La Chiesa che difende il 

reno! 

Ad un certo punto l'oratore dice: — Io 
Mal rivolgo al Gove no, a nome di tutta 
duesta parte della Camera, e gli dico: 
Mettetevi nella via di una politica schiet- 
èmente democratica e tutta la parte costi- 
Uzionale sarà con voi. (Proteste, urli alla 
Strema ; approvazioni sugli altri banchi). 

ta voce. — E’ il capo della maggio- 
lanzat.. i 

Continuando fra le interruzioni. ele 
Srida dell’Estrema, l’on. Cameroni dice 
che dopo la soppressione e la spogliazione 
delie corporazioni religiose si sono risentiti 
to Francia effetti deleteri di questa prepo- 
tenza. 5 x 

. 7 Così si è fatto in Francia! La ra- 
81one non la volete confessare. Si sono ar- 
Ncchiti i vostri compagni. 

Podrecca. Sono i preti che si impinguano. 
Micheli. Calunniatore di professione; ab- 
late la prudenza di tacere. Un impresario 

Come voi di pornografie non ha diritto di 
essere ascoltato dalle persone che si stimano. 

Ciecott — Parassiti, parassiti! lo faremo 
anche in Italia! (Proteste, urla). 
-Cameroni. Liberticidi! Gridate troppo 

Perchè vi sentite deboli ! 1 
5 Gaudenzi, urlando — Calunniatore! 

stupidamente domandare se riconosce Roma 
capitale d’Italia. (Approvazioni a Destra 
ed al Centro, risate all’Estrema donde si 
grida: < Andate a confessarvi, non vi da- 

nava pene a chi votava pei sovversivi 
Giolitti — E° avvenuto lo stesso pei can- 

didati socialisti e repubblicani. (Ilarità, 
commenti). 

Treves paragona l’azione e la funzione 
del Centro cattolico tedesco con quella del 
gruppo cattolico alla Camora italiana, Nava 
e Micheli interrompono. —. 

Chiesa, rivolto a Mickeli grida: — Ca- 
meriere di cappa e spada! 

. Micheli interrompe e dall’Estrema, al- 
lora, si ripete l’urlo: — Cameriere, ca- 
meriere, vada a discutere col suo padrone ! 

Voci ironiche. Oh che spiritosa trovata! 
Treves dice che Combes fece una politica 

di persecuzione contro i clericali, ma non 
bisogna renderla necessaria in Italia. 

Dopo Treves vorrebbe parlare Maccaggi, 
ma le urla di «chiusura! Chiusura! » 
fanno sospendere ner 5 minuti la seduta. 

Ripresa parla Giolitti il quale approva 
la discussione, chè il Governo ha bisogno 
di sapere se ha ancora la maggioranza. 
Scusa le deficienze dell’azione del Governo 
in Calabria Sicilia, col dire che il disastro 
he proporzioni uniche nella storia. 

Prometje la ferma biennale, ma ‘arruo- 
lando anche figli unici. Promette pure leggi 
per dirimere i conflitti tra capitale e lavoro; 

Quando l’on. Giolitti, venendo a rispon- 
dere all’on. Treves, parla delle relazioni 

non diciamo di, tolleranza ma di edu- 
cazione i signori dell’ Estrema avessero 
accolto la parola dei cattolici depu- 

tanto di guadagnato pel d coro e per 
la serietà del Parlamento nazionale. 

Sul secondo punto l'esito della vo- 
tazione parlò eloquentemeute. Il mini- 
stero ha una forte maggioranza; mag- 

gioranza raccolta non tanto sul nom 

di Giolitti, quanto sul principio di | 
bertà ‘e di tolleranza propugnato da 
questo. E una tale maggioranza au- 
menterà in proporzione diretta all’au- 
dacia brutale dell’ Estrema. Non esiste 
un pericolo clericale in Italia, esis.» 
ua pericolo giacobino : non è contro la 
invadenza del Papato che la nuova 
[talia civile ha motivo di insurgere; 
è contro la invadenza del Grand’0- 
riente, che tenta di asservire l’ Italia 
ai suoi biechi e anarchici scopi. E° bene 

ricordarlo. 

Note e commenti 
La rentrée. 

Così e non altrimenti chiama il Secolo 

la risposta del ministro Tittoni all’ inter- 
pellanza dell’on. Brunialti sulla difesa na- 
zionale, Il piccolo Romuss!, nel sentire che 

un ministro degli affari esteri rispondeva 

    

.nirebbe a Roma. 

abbandonato per ora il suo proposito di 
abdicare. 

Da tre giorni si tengono a Belgrado con- 
vegoi segreti di alti ufficiali e di impie- 

rebbe subito. Sarebbero designati due prin- 
cipi scandinavi. 

Belgrado, 31. — Qui si assicura che il 
principe Giorgio partirà da Belgrado ancora 
nella corrente settimana per entrare in un 
reggimento russo. 

Iu città corre voce che il principe del 
Montenegro avrebbe dichiarato di non ap- 
provare la capitolazione della Serbia e di 
tener fermo ai suoi criteri. I circoli auto- 
revoli dicono di non saper nulla di questa 
comunicazione di Nicola; tuttavia ha de- 
stato grande senzazione in città. 

  

La conferenza si terrà. 
Avrà luogo a Roma? 

Berlino, 31. — Il Lokal-Anzeiger ha da 
Costantinopoli: La voce diffusa nei circoli 
della Porta secondo la quale si riunirebbe 
una conferenza balcanica non sembra essere 
destituita da ogni fondamento. Da fonte bene 
informata si dice che la conferenza si riu- 

La Turchia vi sarebbe 
rappresentata dal ministro Noradunghian e 
da Turkan pascià, attuale ambasciatore a 
Pietroburgo. 
  

La rielezione di Lueger a borgomastro. 

Vienna, 31. — Oggi il Consiglio comu- 
nale ha eletto con 130 voti il dott. Lueger 

  

sua influenza ma non se ne impadronisca. 
Accennò al lealismo politico: non è detto 
che si debba osteggiare sempre la Fran- 
cia, perchè un giorno fu nemica e vinta. 

«Certo la Germania è abbastanza forse 
per difendersi da sola, occorrendo ; ma non 
è questo un motivo per abbandonare la fe- 
dele alleata in una posizione scabrosa 0 
per lanciarla in braccio ad altre amicizie. 

«Noi dovevamo metterci accanto all’Au- 
stria- Ungheria chiaramente, nettamente, 
perchè diversamente avremmo incoraggiato 
le imposizioni che volevano pregiudicare la 
posizione dell’ Austria Ungheria. Una scon- 
fitta diplomatica della nostra alleata si sa- 
rebbe riservata sulla nostra posizione inter- 
nazionale, diminuendo il peso che la Ger- 
mania e l’ Austria-Ungheria, insieme, for- 
mano nella bilancia», 

Il cancelliere ebbe quindi una punta per 
dimostrare il buon diritto dell’Austria: 

« Ai critici che si appellano alla lettera 
del trattato, rispondo che la lettera uccide. 
E° del carpitore tedesco di stare dalla parte 
della giustizia e l’Austria-Ungheria, nel 
conflitto colla Serbia, ha avuto il diritto 
dalla sua parte. L’annessione non fu una 
rapina, ma fu l’ultimo passo di una poli- 
tica economica e civile durata trent’anni. 
L’Austria ha cominciato ad ‘acquistare i 
suoi diritti nel 1877-78 con l’occupazione. 
Non potendo l’antico possessore delle pro- 
vincie vincerne la rivoluzione, che poi 
l’Austria-Ungheria non poteva tollerare ai 
suoi confini, l’opera d’incivilimento fatta 

35 liesa Eugenio. — Ci riusciremo, ci | fra Chiesa e stato, dice: — Io sono adesso non solo, ma che quel ministro degli affari | quale borgomastro. Trenta schede erano | in questi trent'anni dall’amministrazione Tusciremo ! della mia antica opinione... esteri era Tommaso Tittoni bell'e intiero, | bianche. austro-ungherese ha dato un diritto all’Au- 
ch Voci a Destra — Ci dovremo essere an- Treves — La teoria delle paralelle! Hizco È mpreso : dev’ essre restato come stria-Ungheria su entrambe le provincie. 

de noil Giolitti — E° che lo Stato non debba « L’ infrazione formale fatta coll’annes- Micheli. E ci sapremo difendere ! 
3 baccano raggiunge il colmo. Si ode 
eitanto l’on, Cameroni gridare: — L’ ideale 
‘ na guerra religiosa e un ideale fratri- 

Cida, Snlitti 3 ; , . Ì 3 un sr SRG a RR Stato fu. sempre e sarà | {.. le più spietate GUOLLO mosse dai bloc- Tee (ficita impo A Lia. 2 4 i n i Î , È 2 S i È Micheli, R i TE te Cha il divorzio Giolitti dice: — Dopo sr RE o era finito. Tit. PER LA GUERRA DELL'AVVENIRE. chiarazioni : 
ameroni a stento riesce a farsi udire | le lezioni del 1904 fui interrogato circa il to Sa pon T'ittoni era morto. Se Londra, 31. — Nei prossimi mesi si «Son fermamente convinto che il desi- Bat dichiararsi favorevole al Governo. divorzio e dissi che mai l’Estrema aveva Diftoni:ore-pacli Iidali suo brano, Mia i STEAAIO a Salisbury molti esperimenti per | derio di pace europea è abbastanza forte 

Iì &sca — E° il capo della maggioranza! | portato dinanzi al paese tale questione DR a dei ‘è:un Lazzaro qualun- | Provare. l'efficacia dell'artiglieria contro | per scongiurare una simile cenllagrazione. ( arità), (applausi fragorosi.) È P È palloni frenati. « Mi conferma in tale convinzione l’at- 
Cameroni 

Sere anti.it 
Chiusa entr 

— A torto ci si accusa di es- 
aliani. Noi vogliamo 1’ Italia   ingerirsi della Chiesa e la Chiesa dello 

Stato. Lo Stato è sovrano in modo assoluto, 
ma deve rispettare tutte le credenze 

Voce dall’Estrema — Dave essere laico! 

Treves — Fuori un disegoo di legge pel 
divorzio ed io lo voterò (ilarità).   la moglie di Lot. Diamine! L’Italia ha 

ancora un ministro pegli esteri? E Tittoni 
— Jl’insulso, l’ebate, il pagliaccio Tittoni 
— siede ancora sugli affari esteri? E come 
è ciò possibile dopo mesi e mesi di una 

‘que, che risuscita; è un qualunque Sa- 
muele che compare con la sua ombra di 
oltre temba. Danque- rextrée, che tradu-   Le dimissioni del min. portoghese. 

Lisbona, 31. — Il ministero rassegnò le 
sue dimissioni. Il re le accettò ed incaricò 
Beira della formazione del nuovo gabinetto. 
  

  

Bilancio di marina... che diminuisce?   sione, fu sanata dalle trattative dirette con 
la Porta, condotte saggiamente, con cau- 
tela, tutelando gli interessi di ambo le. 
parti che possono essere liete della felice 

teggiamento che la Russia ha preso nella 
questione dell’annessione, che conciliò al 

O 1 confini e... Giolitti — Lo presenti lei! Se la Ca- 2 Si. dell’on. T'ttoni. ; Governo russo e specialmente allo Zar Ni- 
Gonudenzi — Con Roma capitale d’Italia? | mera non vuole il divorzio è segno che il | TOMO "apparizione TT 3 AR o ne La A SULA AED ROE colò, le simpatie di tutti gli amici della ca eroi — Precisamente, con Roma paese non lo vuole (approvazioni). Tanto ea : il bilancio del ministero della marina di- | pace, 
SS d’ Italia, è vero, dice, che i candidati dell’estrema Discorso SLIOCLD: Jp ___|-minuendo di 3.400.000 rubli l’importo per «Il nostro atteggiamento nella questione 

l Centro e la Destra applaudono caloro-. sinistra non hanno posata la questione di- E che disse, che rispose all on. Brunialti | le costruzioni. — x 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

per Je malattie di 1USO- GOLA -ORECC 
  

della Conferenza è immutato. Non abbiamo. 

bol dott. cav. L. ZAPPAROLI, spriglità 
Visite tutti 1 piorni - Udine Via Aguileta 86 - Telefono 341 
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nulla in contrario alla riunione di essa, 
purchò vi partecipino. tutte le Potenze eu- 
ropee e il suo programma sia prima de- 
signato nettamente perchè i lavori della 
Conferenza servano a calmare e non a pro- 
vocare nuove agitazioni ». 
drttità sini ig in 

Massoneria 

NUGAE 
‘seduta i mas- 

  

In questi giorni tennero 
soni dissidenti, 

Sono aderenti alla. nuova massoneria 
quasi tutte le logge del Mezzogiorno. No- 
tevoli le 9 di. Palermo, le 3 di Napoli e 
poi le 3 di Livorho, le 3 di Milano ecc. 
Nelle riunioni si è costituito il Concistoro 
del 32.0 grado e il Supremo Tribunale del 
31.0 grado. Il prof. Fera è stato nominato 
Sovrano Gran Commendatore e l’on. Ca- 
mera Grande Ministro di Stato. IV Fera 
appena costituita la nuova massoneria ne 
ha dato partecipazione alle potenze masso- 
niche estere che sempre lo hanno ricono- 
sciuto Sovrano Gran Commendatore non te- 
nendo affatto conto della sostituzione del 
Ballori. 

Riguardo agli screzii massonici, un noto 
massone ‘ha dichiarato: Tra un anno la 
massoneria di palazzo Giustiniani a base 
di politica repubblicana-socialista, sarà di 
puro rito simboliec, mentre alla nuova mas- 
soneria assolutamente apolitica partecipe- 
ranno gli uomini d’ordine. 

Aggiunse che il processo massonico con- 
tro gli onorevoli Camera, Rava, Fortis, 
Bianchi, Cassuto, Guerritore ed altri, pel 
voto favorevole dato alla Camera all’ inse. 
gnamento religioso, è semplicemente sfu- 
mato. Tutti costoro sono usciti volontaria- 
mente dalla massoneria di palazzo Giusti- 
niani, meno qualcuno, come il Rava. Non 
conveniva dunque a palazzo Giustiniani 
mostrare con un processo il proprio disgre 
gamento. 

A palazzo Giustiniani nominalmente sono 
rimaste fedeli 220 loggie, effettivamente 
120, poichè il Grande Oriente del Ferrari 
«con una, due, tre, dieci persone ha cer- 
cato di ricostituire, mantenendo lo stesso 
nome, le loggie ove le esistenti erano pas- 
sate alla massoneria dissidente. 

Circa poi una notizia secondo la quale 
il proprietario di palazzo Giustiniani non 
intende riconfermare il fitte dei locali alla. 
massoneria ; per cui il Grande Oriente — 
per non andare più cercando una sede — 
avrebbe deciso di acquistare in Prati di 
Castello un’area per costruirvi il tempio 
massonico, 

Negli scorsi giorni si è tenuta a Trapani 
una solenne adunanza allo scopo di rior- 
ganizzare il partito‘ nasiano. Occupandosi 
di questo nuovo tentativo semi-criminoso 
il Cattadino, foglio trapanese osserva: « E' 
bene ricordare che il Tribunale del Grande | 
‘Oriente d’Italia, appena sorte le' prime ac- 
cuse contro l’ex ministro, emise una sen- 
tenza, in virtù della quale, se ben ricor- 
diamo, N. Nasi veniva espulso dalla Mas- 
soneria Universale per violazioni dei prin- 
cipii del Sodalizio, per atti intesi ad av- 
vilire la Massoneria e per azioni riprove 
voli compiute nel mondo profano. 

« Come mai i massoni trapanesi hanno ap- 
poggiato e appoggiano tuttora l’espulso 
‘rdlello? Come mai il dott. Turretta, per- 
sona gentile e intelligente, 
signe massone, anzi il Venerabile della 
Loggia « Giuseppe Mazzini » di Trapani, 
sì pone alla testa d’un’associazione la quale 
sì propone di sostenere il Nasi, espulso 
dal tribunale massonico di Roma? Un po? 
Ul coerenza ci SORIOOS anche in mas- 
soneria ! 

Il Corona ha l’ onore di non aver mai 
creduto all’ espulsione di Nasi dalla Mas- 
soneria, I suoi reati infatti non sono altro 
che applicazioni nel mondo profano degli 
insegnamenti ricevuti in Loggia. Vive così 
la DE eee 2 
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Scrivono da Napoli: 
All’ Accademia Pontaniana il padre Ta- 

glialatela tenne ieri l’altro la seconda con- 
ferenza sulla morte e sulla sepeltura di 
Giacomo Leopardi. Il discorso del dotto Fi- 
lippino era stato ascoltato con granpe at- 
tenzione dal colto uditorio fino al momento 
in cul sl accingeva a produrre i documenti 
‘comprovanti 
un gruppo di intervenuti capit.nato dal 
duca di Cajanelle di N poli, professore alla 
nniversità di Napoli, e facente parte della 
massoneria napoletana, ha cominciato ad 
inveire contro le asserzioni dell’ oratore co- 
stringendolo a sospendere la sua conferenza, 

Il Padre Taglialatela ha protestato ener- 
gicamente ed ugualmente hanno fatto gli 
accademici ma il frastuono era così assor- 
dante da costringere a sciogliere l’adu- 
nanza. L° incidente vergognoso ha destato 
in città penosissima impressione sia per la 
persona cui è stato diretto l’ insulto, sia 
per l'offesa recata all’ Accademia che conta 
secolari tradizioni di scienza, di dottrina, 
di arte e di cortesia. Le asserzioni del 
padre Taglialatela sono confortate da :docu- 
menti tnconfatabili sulla conversione del 
Leopardi in purto di morte, assistito da 
un padre Gesvita. Il padre Taglialatela pub- 
blicherà quarto prima un volume su que- 
sto argomento dandovi la massima diffu- 
sione. 

I grandi massoni intanto si fanno tep- 
pisti pur di soffocare la documentazione 

. della verità, sempre contro la luce! 
  

Una festa singolare. 
Si ha da Ronciglione che il paese ha 

celebrato con una festa popolare un mira- 
colo che, per intercessione della terziaria 
carmelitana ronciglionese suor Maria An- 
gela Virgili, morta a Ronciglione nell’anno 
1730, e tenuta in concetto di santa, si 

‘crede operato da Dio per la guarigione di 

LaGURA più. 

        

che è un in-. 

sue asserzion: ma a tal punto 

certo Luigi Ferro, di Ronciglione, malato 
da oltre venti anni da dolori reumatiei 
e colpito da paralisi alle gambe. Il Ferro, 
che era devotissimo di suor Mariangela, ha 
raccontato di avere poco prima dell’ Ave 
Maria, intraveduto ai piedi del letto una 
bianca figura di donna che gli si è rive- 
lata per la celeste protettrice da lui invo- 
cata, suor Mariangela. Dopo un colloquio, 
la santa che ha assicurato della sua inter- 
possione per lui e per i ronciglionesi tutti, 
è poi sparita. Il Ferro si è accorto di aver 
riaeguistato forza nelle gambe, scese dal 
letto e si è recato con la sua famiglia nella 
chiesa dei Cappuccini e presso la cappella 
della Santa per ringraziarla, Sparsasi la 
notizia in paese, il popolo ha improvvisato 
una dimostrazione. Un corteo popolare, pre- 
ceduto dal concerto municipale, al suono 
delle campane, percorse insieme al Ferro, 
che mostrava in alto le sue gruccie, le 
principali vie della città. Molti piangevano 
per la commozione, stringevano la mano al 
Ferro e lo baciavano. Nelle ore pomeridiane 
i negozi tutti sono rimasti chiusi. Il con- 
certo cittadino ha nuovamente suonato e 
percorsa la città. Si sono incendiati fuochi 
artificiali. 

NOTE ELETTORALI 
Certe assemblee di presidenti.. 

  

  

Giunta per le elezioni il Popolo Romano 
scrive fra altro : 

«In altri tempi, sull’ esempio di alcuni 
Stati più di noi provetti nel regime parla 
mentare, noi eravamo propensi “al sistema 
di affidare il controllo alla Suprema Corte 
di Cassazione, ma non desideriamo di me- 
glio che di ricrederci se, come riteniamo, 
questo controllo, esercitato da una Giunta, 
tratta dall’ assemblea stessa; risponderà al- 
l’ aspettazione di quanti desiderano sempli- 
cemente la più scrupolosa onestà di. giu- 
dizio. 

La Giunta ha dimostrato in poche oré 
molta sollecitudine nelle convalidazioni ed 
anche per talune proclamazioni. 

Ora la sua azione in sede di proclamazione 
dev’ essere una lezione severa a certe ass: m- 
blee di presidenti, le quali violando, sa- 
pendo di violare, le più elementari norme 
della:legge, non hanno esitato a procla- 
mare con una certa impudenza eletto un 
candidato al quale, pur assegnando anche 
i voti contestati, le schede bianche e quelle 
nulle, mancava apertamente la ragione del 
uumero. E° ciò contro il parere, inserito a 
verbale, dello stesso magistrato chiamato a 

| presiedere i: assemblea dei presidenti dei 
seggi. 

Si è generata l’opinione in certi Collegi, 
dove le lotte sono aspre oltremodo, che la 
proclamazione di ua candidato, benchè si 
abbia la convinzione che non ha raggiunto 
i voti necessari per essere proclamato, sia 
di grande vantaggio, poichè offre .medo in- 
tanto al proclamato pur chessia di entrare 
a Montecitorio, muoversi e brigare con tutti 
i mezzi, non foss” altro per fare annullare 
1’ elezione, 

Ora uno dei primi compiti della Giunta, 
secondo noi, dovrebbe essere quello di far 
uscire immediatamente l’ intruso, i cui 
fautori hanno violata sfacciatamente la 
legge. Ciò farà si che siffatti casi diandacia 
siano più rari, visto che i mezzi audaci e 
gli ‘artifizi volgari non raggiungono l’ef- 
fetto » . 

Queste parole dell’autorevole foglio ro- 
mano non sembrano scritte apposta per 
certi collegi del Friuli? 

La volonta popolare. 

della Camposampiero contro Zileri è 
proclamato nella prima votazione Wollem- 
berg, quantunque non avess: raggiunto 
metà più uno dei votanti. I giornali d’or- 
dine naturalmente protestano contro l’ inau- 
dito sopruso. Ebbene il Veneto di Padova, 
divenuto omai organo del blocco definisce 
il loro linguaggio «tale da fare ‘arrossire 
i pompieri di Milano, e approva il sopruso 
così :» Scegliamo l’ immoralità minore: ad 
esempio, se occorra l’errata interpretazione 
di un disposto di legge per cui è assicu- 
rato al Paese l’opera legislativa di Leone 
 Wollemborg anzi che l’elezione di ua bor- 
bone a sedere nel Parlamento italiano. 
  

L’ ultima serratura americana. 
Si apre e si chiude alla voce del padrone. 

L’ultima novità in fatto di serrature au- 
tomatiche per casseforti, secondo un tele- 
gramma da New York, è stata posta sul 
mercato da un inventore Gi Denver (Colo- 
rado). 

L’ inventore dice che, sebbene le casse 
forti munite della sua serratura si aprano 
automaticamente al suono della voce umana, 
non sarebbe possibile “immaginare un me- 
todo di chiusura più sicuro e più fedele, 
poichè da serratura si apre scltanto al suono 
della voce del suo proprietario, 

La serratura in questione si distingue 
dalle altre, perchè al posto del buco della 
chiave sta una specie di portavoce. Per 

il cilindro di un fonografo. 

frase la quale viene incisa sul cilindro del 
fonografo, e per mezzo di un congegno de- 
termina 1 apertura o la chiusura della cassa. 

Le vibrazioni della voce che fa aprire 
la cassaforte, debbono coincidere perfetta- 
mente colle vibrazioni della voce la quale 
pronunziò la frase di chiusura, altrimenti 
la cassaforte non si-apre. 
  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 

mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igieniei delle ii fabbriche .ita-   liane e straniere.   ficace peianemii, nervosi 

    

In un savio articolo sulle fu:zioni della 

Lo san tutti che nel Collegio di citta- 
stato . 

{ il Pian delle Forche, 

: Collaria, 

aprire o chiudere la cassaforte, il proprie-. 
tario fa agire una molla che matto in moto 

Dopo di ciò pronunzia nel portavoce una | 

le profumerie, le acque minerali più rino-   
        

  

Gemona 
SÌ marzo. 

Atto generoso. — Le persone che in 
varie riprese si recarono, con non lievi 
disagi e pericoli, nei boschi del Ledis per 
soccorrere e ricercare le vittime delle va- 
langhe del 2 corr., con nobile pensiero de- 
volvero a beveficio delle famiglie delle 5 
vittime la somma che la nostra Ammini- 
strazione Comunale aveva a loro assegnato 
in compenso delle loro fatiche. I 

Spilimbergo 
31 marzo. 

Quattro incendi in una casa da 25 
anni. — I fratelli Frisott 
perseguitati dagli incendi, Il Io gennaio 
1884 — il 2 luglio 1903 — il 9 gennaio 
1905 — e il 31 marzo 1909, la loro casa, 
sita in Rauscedo, fu preda dell’ incendio. 

Tutti quattro gli incendi ebbero princi- 
pic dopo la mezzanotte e sempre negli 
stessi punti; cicè : al piano inferiore ed 
in quello superiore. 

I buoni villici svegliati dal euono della 
campana a stormo, prima ancora di vedere 
le fiamme pensarono già che il fuoco doveva 
essere dai Frisotti! 

Questo ripetersi di iacendi dà molto a 
pensare. E°. da augurarsi che l’autorità 
possa scoprire i colpevoli. 

1 fratelli Frisotti erano anche que esta 
volta assicurati alle « Generali». 

- Maniago - 
51 marzo. 

| Pericolo ui ini — Aveva di- 
visato di osservarvi il silenzio, per non in- 
tralciare le pratiche dell’ autorità Ecclesia- 
stica, circa il rifiuto del Consiglio Comu- 
nale pel compenso ad uno dei cappellani 
locali: ma a scongiurare il pericolo che a 
Maniago con una popolazione di oltre sei 
mila abitanti venga tolto un cappellano, 
credo opportuno di interloquire. 

Ben si sa. come i proventi ei compensi 
per i cappellani di Maniago sono appena 
sufficienti per campare. la vita, tanto che 
il Comune da diversi anni a questa parte 
si obbligò di sostenere la pigione per que-. 
ste cappellanie, ed è così che alla men peg- 
gio potevano tirar innanzi. 

Se non che, dopo tre anni che risiede a 
Maniago lo zelantissimo e pien di vita sa- 
cerdotale Don Nonis, questi si ‘vede picm- 
bare tra. coppa e collo un aumento di affitto 
(IL. 100 e più annue) dal proprietario dalla 
casa abitata. 

Egli di conseguenza ricorse al Sindaco 
il quale promisegli' di interessarsi presso 
la Giunta e presso il Consiglio comunale, 
Ma in seduta segreta del 21 marzo a. c. 
i nostri padri coscritti  negarono il com- 
penso chiesto, pel semplicissimo fatto (ve- 
dete ridicolaggin !) che nella discussione 
avvenuta, un cero amministratore mise in 
evidenza ai congiglieri presenti che votando 
favorevolmente si dovea allora. per anni 
ed anni sostenere tale favolosa cifra. 

Che penseranno ora i paesani ? 
E se domani S. E. il Vescovo a tale 

trattamento dicesse: « A Maniago ‘allora 
basterà un solo cappellano » ‘che ne direb- 
bero le autorità comunali di fronte ai loro” 
amministrati? Mi consta intento che il 
R. Arciprete abbia già inoltrato ricorso al- 
l’onorevole Giunta Municipale. 

Claut. 
51 marzo. 

Le tragedie dell’amore. 
L'aggressione di un pazzo innamorato. 

Due donne ferite e una moribonda. 

Ieri mattina sulla strada Alemagna presso 
il compaesano Gior- 

dani Giuseppe di 23 anvi, postosi in ag- 
guato compieva un ’orribile tragedia origi- 
nata da dissensi amorosi. | 

Il Giordani faceva all’ amore .con-certa 
Carolina Martini, ma le loro relazioni erano 
andate col tempo rabbuiandosi. 

E ieri mattina per tempo quattro donne 
della famiglia Martini (Ja madre, la zia, e 
le sorelle Carolina e-Luigia) partivano da 
Claut per recarsi col carrello a. Vittorio. 
‘Quando verso le .9 arrivarono all’osteria 

vicina al Pian delle Forche, men- 
tre esse stavano discorrendo con serena 
tranquillità, ecco sbucare da una siepe un 
giovanotto, vibrante la rivoltella mentre 
con la mano sinistra aveva formato il bu- 
cefalo. 

Quel giovane era l’ex fidanzato della 
Carolina. 
Immaginarsi. la disperazione di quelle 

quattro donne ad. una tal comparsa; esse 
pregando e supplicando scongiurarono mo- 
mentaneamente ogni pericolo e si rifugia- 
roo nell’ osteria ove l’altro furibondo le 
seguiva. i 

Tl Giordani appena entrato, continuò a 
minacciare colpendo col. ‘calcio della rivol-. 
tella la madre della Carolina, e sparando 
all’ impazzata altri due colpi. 

Nell’osteria ci fu allora un momento di 
panico ; ed il Giordani, reso più furento. 
dalla paura dei presenti, si scagliò contro 
Carolina :colpendola col calcio della rivol- 
tella mentre elia scappava e riusciva a ri- 
pararsi nella soffitta.. Ma la belva umana 
la seguì, le fu addosso e la colpì ‘prima 
alla testa e poi alla regione supermammaria 
tirando a fior di pelle. 

La ragazza cadde. 
Kgli discese precipitosamente le scale e, 

sempre colla rivoltella in ‘pugno, si fece 
largo fra la gente ed infilò la strada, dan- 
dosi alla fuga. i 

La Carolina fu trasportata all’Ospedale 
di Belluno e versa in pericolo di vita. 

I carabinieri di Ponte nelle sane hanno 
‘ arrestato. l’assassino.. 

dehe ali dis lomacoei Amaro Bar    

sono proprio geler nell’A: ssemblea 

‘rare li cinque giorni 

glianza. 

‘certo Bisich Onorio di Fagagna, 
improvvisamente il cavallo fece uno scarto   

- Torre di Pordefione. 
51 marzo. 

Crisi cotoniera. — I tintori in questi 
. ultimi sei mesi risentirono gravemente la 
‘scarsezza del lavoro; ora però, almeno per 
qualche tempo, le condizioni sono miglio- 
rate: ma in filatura si accentua. 

Apche gli uomini lavorano otto ore: ora- 
rio comodo, ma di scarsi guadagni, perchè 
il salario è a cottimo. 

La settimana scorsa il Consiglio Direttivo 
dell’ Associazione Industriali Cotonieri e 
Borsa Cotoni di Milano, deliberò di fermare 
il lavoro per un giorno alla settimana per 
dieci settimane. 

Questa decisione; proposta dal sig. Nig- 
straordinaria del 28 

gennaio, era stata in questi mesi accettata 
da molte ditte, rappresentanti più di due 
milioni di fusi : solo in base a questa im- 
portante adesione il Consglio potè delibe- 

settimali di lavoro, 
cioè il riposo dal sabato a sera fino al mar- 
tedì mattina. 

À questa riduzione per Rici cotonifici, 
anche per il nostro, resa necessaria, firrono 
contrari le ditte Ienny, il Cotonificio Valle 
di Susa, il Cotonificio Amman, questo però 
per la semplice ragione che aveva già ri- 
dotto il lavoro per mancanza d’acqua. 

Anche il Presidente della Associazione 
Cotonieri, l'illustre barone Cantoni, si mo- 
strò favorevole alla riduzione. 

Ed ora? — Vengano i cinque giorni di 
lavoro, ma siano giorni di lavoro conti- 
nuato e sicuro perchè in realtà oggi sì la- 
vora dai più quattro giorni interi alla set- 
timana. 

Perecchie famigiie restano sconcertate, 
se ne risentono le nostre associazioni eco- 
nomiche, però i risi non accennano al 
ribasso. 

Molti si lamentano perchè stante la scer- 
sezza di lavoro, si trattengano qui parco- 
chie operaie « foreste ». Queste nella m: s- 
sima parte hanno di che vivere nelle loro 
famiglie, eccettuate una decina che sono 
poverissime. Sarebbe quindi più opportuna 
l'occupazione continua delle paesane. 
La questione del resto è delicata assai: 

noi però consigliamo le operaie foreste : id 
andarsene nei loro paesi finchè non avranno 
un lavoro più fisso e duraturo. Così si evi- 
teranno malumori e inutili e sciocche ri- 
mostranze. 

Barche domandano tanti, perchè questa 
“crisi ? 

Chi la spieg a come conseguenza della 
crisi americana 0 della crisi monetar:a, 
chi pel soverehio prezzo dei cotoni, chi — 
e sono i più — per l’eccesso, la sovrab- 
bondanza di produzione. In parte però si 
deve attribuire anche al fatale disastro che 
ha colpito la Calabria e la Sicilia, e ai 
pretesti addotti da alcuni per stornare 0 
almeno ridurre dei contratti vecchi con- 
‘clusi a prezzi superiori agli odierni. 

Quanto durerà ancora la crisi? — |] 
pareri sono discordi. Alcuni industriali di- | 

non risentirne affatto le ui cono di 
guenze, altri ritengono la crisi già finit 
o prossima alla fine, altri sono dopimone 
che ì guai, i danni > continueraBno, anzi 

‘che si prolungheranno per molti mesi ancora. 
Noi, senza essere ani e siamo pur- 

troppo ‘di quest’ultima opinione, perché 
| molte ditte sono impegnate per una pro- 
duzione di pochi mesi, e altre devono ac- 
cumulare i prodctti filati o tessuti nei ma- 
gazzini. "gi 

La classe dei cotonieri 
questo scoraggiarei, ma anzi ritrerre duri 
e preziosi insegnamenti dal triste dio odo | 
attuale. 

Sopratutto il monito. grave di essere pre- 
vidente, di fare dei risparmi quando la va 
bene, di organizzarsi, di fondare una cassa 
per la disoccupazione forzata. 

Questi nobili scopi st prefigge il Sinda- 
cato tessile saliano, 
gennaio decorso che conta già più di quat- 
tromila lavoratori iscritti. 

Ma occorre scuotersi un poco; è una 
viltà lesinare o rifiutare le due o tre _ pa- 
lanchs quindicinali per la Lega o per il 
Sindacato : senza sacrificio nulla si ottiena. 
Ricordatevelo, amici operai ! 

S. Giorgio di Nogaro 
31 marsa. 

Vittima del dovere. 
| Salvo dal terremoto cade in un pozzo. 

Accennava martedì alla notizia qui ca- 
pitata priva di particolari sulla morte del- 
l’aggiunto carabiniere Antonio Taverna di 
qui, che era di stanza a Pelaro, uno dei 
paesi distrutti dal recente terremoto. 

Il Taverna, guarito dalle contusioni ri- 
portate. nella ‘tragica notte, sere sono in un. 
servizio di pattuglia andava a cadere in 
un pozzo profondo assai dove fu estratto, 
dopo infiniti stenti, già reso cadavere per 
sfracellamento della scatola cranica. i 

Il dolore della famiglia si può più im- 
maginare che descrivere. 

Ad esso vada da questo giornale una pa- 
rola sincera di commiserazione e di condo- 

Mels 

Ribaltata. — Ieri ritornava da Fagagna 
verso le 9, Gasparini Ermenegildo .con 

“quando 

31 marzo. 

e cavallo, carretta e 1 due sopradetti piom- 
barono da due metri 
varca. Il povero Bisich si fratturò la gamba 
destra, il Gasparini sì buscò diverse am- 
maccature non gravi; la Carretta andò in 
pezzi. Un vero miracolo se non .sono morti 
stante il. precip: zio dove sono caduti. 
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non deve per. 
1 del: ge Nicolò Zanuttini. 

sorto a Milano nel 

nel rivolo detto Ca-   
  

RIESAME 

E ora il Municipio di Colloredo penserà 
a fare il parapetto del ponte.... sempre 
così; prima le disgrazie, poi i ripari. 

Ovaro 
i 30 marzo. 

Una casa prigione. 
Nel contorno di Vinaio, a circa mezz'ora 

di strada ha alloggio in una -casetia d’un 
sol piano una famiglia po era. ma nume-. 
rosa. La neye caduta in quest’ anno lasciò 
in quella casa un ricordo incancellabile. 

Una mattina dalle finestre di quetl’unica 
stanza non penetrava più la luce. Nevicava 
da giorni continuamente e s’ammucchiava 
fino.a raggiungere l'altezza di tre metri 
seppellendo la capanna ed il tetto. Gli 
abitanti del vicino paese non riuscirono 
ad aprire la strada e a salvare da certa 
morte i trigionieri, che in capo ad otto 
giorni. ‘Hd ecco il racconto delle impres- 
sioni e delle scene avvenute in quella 
prigione. 

Il vivere all’oscuro mi faceva paura ed 
orrore. Non sapeva quando spuntava l’au- 
rora nè quando calava la sera. Il lumicino 
ad olio stava acceso tutto il tempo in cui 
vegliavo. 
notte. Il mio marito piangeva, i bambini 
piangevano e domandavano da ma ngiare, 
ed io pure piangevo e baciavo i miei figli. 
Provavo talvolta dei momenti di speranza 
di subito soffocati dalla disperazione. An- 
davo allora alla fioestra, allung avo le mani 
oltre le sbarre e graffiavo -la neve finchè 
le dita facevano sangue. La porta era 
chiusa ; non potevo uscire, e gridando nes- 
suno mi udiva. Durante i prisi giorni 
mangiai le patate di seme, unico cibo di 
cui potevo disporre. Ne davo tra al marito, 
tre ai bambini e due o tre ne mangiavo 
io: Finchè ne ebbi sperai, e quando furon 
finite vidi la morte certa, e m’invase una 
più cupa disperazione. Più volte ritornai 
alla finestra e graffiai la neve con più forza 
e tenacia di prima. Non potevo più pian- 
gere e non potevo gridare. Quando la gente 
del paese arrivò sulla porta di casa ed io 

idi di nuovo la luce, mi posi le mani 
.agli occhi parendomi di sognare. 

Questo è il racconto che la povera madre 
mi fece, essicurandomi ch’era vero e che 
a lei pure che aveva tutto provato pareva 
inverosimile. Cio. 

S. Vito al Tagliamento 
30 marzo. 

Alla Società Operaia. — Domenica si 
radunata l’assemblea fdella S. O. locale 

i definire se si dovesse o meno versare 
una somma per l’erezione d’ un busto a 
Umberto I. dietro invito presentato ancora 
lo scorso ottobre dalla commissione del 
Circolo Savoia. 

La questione è stata discussa preceden- 
temente al Consiglio di det'a Società, ma 
dato lo scopo dell’ istituzione che. sì im- 
pernida soltanto sul mutuo soccorso, e si 
astiene dalla politica, si deliberò di non 
concorrere menomamente all’ erezione del 
busto. L'assemblea di domenica ha conva- 
lidato la decisione del Consiglio. — Ora, 
domandiamo noi: per qual ragione la S, 0. 
si è esimita di aderire all’ invito del Cir- 
c lo Savoia, ed ha votato senza rimorso una 
somma per il busto di Garibaldi ? SEC ‘era 
Garibaldi e chi era Umberto ? — Non fu 
forse Umberto I. suo Pre sidente ogorario, 
e non le ha forse dedicato anche un auto- 
grafo? E° questione di politica ?! 

Mortegliano 
31 marzo 

è 

“Incendio. — Ieri mattina un grave in- 
cendio sco ppiava nel laboratorio calzoleria 

e fiamme distrussero l’abitato e se non 
Li ‘accorsi numerosi i terrazzavi si sa- 
‘ebbero propagate anche alle contigue case. 

Si può dire un vero miracolo se l’ intero 
lavoratorio con gli annessi magazzini di 
cuoi non andarono compietamente distrutti. 

UDINE 
dal 18 al 24 aprile 1909 

GRANDE FIERA CAVALLI 
-Mercato bovino in Sub. Aquileia 1-20 april 

  

  

    

  edera 

  
  

  

Pron aca ci ittadina 
DIARIO SACRO. 

Venerdì È — ‘8. Frane. di P. 

Pieps e mercati la Provincia 

‘Gemona, S. Vito al Tagl., Conesliano. 

  

   

  

ll'voto dei deputati friulani. 
Dalla relazione dei giornali apprendiamo 

che alla seduta parlamentare di ieri erano 
presenti. Ancona, Chiaradia;  Girardini, 
Hierschell e Valle. Erano assenti: Luzzatto, 
Morpurgo, Rota e Odorico. 

- Dei presenti votarono in favore del Go- 
verno: Ancona, Chiaradia,.. Hierschell 6 
Valle. Vétò contro : Girardini, a 

Sospensione di carico. 
La Camera di commercio ha ricevuto 

dalla Direzione Compartimentale delle fer- 
rovie di Venezia il seguente ‘dispaceto : 

«Causa affluenza arrivi resta sospesa dal 
la tutto 5 corr. l'accettazione. di SCA 
zioni a piccola velocità a carro ‘completo 
destinate a Tavernelle per le stazioni della 
Tramvia Vicenza - Arzignano - - Valdagao 2 
Chiampo >. 

Il. banchetto radicale. 
Quante «prima, per ‘iniziativa di aleuvi 

amici dell’on. Girardini, si terrà un ban: 
chetto alla Cucina popo olare. Il banchetto 
seguirebbe l’ultima domenica del mase. 

[gestion pricastituent 
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Sottoserizione dei: cattalic Friuli 
per l'incremento della azione 

e della stampa cattolica 

divi LJSTA 
1 Somma antecedente L. 2282. 
Di Bonifacio Pietro, convinto 
della necessità della buona 
stampa e dell’ organizzazione 
cattolica, opere per le quali 
occorrono molti denari, nella 
speranza. che il suo esempio 

  

; venga imitato offre >, TOS 
Società. catt. di M. S. di Udine 

contribnto pel 1909 » dea 
D.— Travani D. Pietro Capp. Godia » 

Totale L. 2442.80 

Pro Veneto nostro. 
Roma, 31. — Uggi si sono riuniti, sotto 

la presidenza dell’on. Luigi Luzzatti, i 
deputati. veneti. L’on.. Luzzatti e l’on. 
Marcello farodo incaricati di conferire coi 
ministri competenti in merito alle conven- 
zioni marittime nell’ interesse di Venezia 

ed in merito. alle opere .portuarie, sulla 
legge per la navigazione interna e relativo 

miglioramento del nuovo progetto e- si de- 
liberò in massima l’arpoggio al progetto 
Stesso, Infine si deliberò su altri interessi 

di carattere nazionale. 

Primo concorso bandito a bremi 
tra Casari italiani. 

Rileviamo dal giornale Il Caseificio Mo- 
derno organo deli’ Unione nazionale delle 
latterie sociali e cooperative, — (Piacenza) 

che i sigg. dott. Mario Casalini, dott. Ma- 
rio Ricchini e Ario Cerlivi, direttore for- 
manti la Commiss. esaminatrice ; — dopo 
aver giudicato gli articoli inviati a detto 
giornale da tecnici partecipanti al concorso 

. © per un articolo tecnico in cui fossero 
descritte le operazioni necessarie per la 
fabbricazione di un tipo di formaggio Na- 
zionale, facendo nello stesso tempo cono- 
Scere quanto l’esperienza ha loro insegnato: 
— assegnarono: — 

H Lo premio, al sig. Orazio Santoro 
(direttore della Ccoperativa del latte di 
Tilano) per l'articolo « Grana di latteria». 

Il Ho premio, al sig. Armando Delendi 
(direttore - Casaro. della latteria sociale di 
Povoletto - Salt - Grions) per un buon arti- 

colo tecnico dal titolo: « Fabbricazione del 
formaggio Montasio». 

1 Ii.o premio, al sig. G. Bruno (0a- 
Saro della latteria di. Moruzzo) per un ar- 
ticolo : «Il formaggio popolare ». 

Il IV.o premio, al sig. S.-Prandini (di- 
lettore della latteria di Fagagna) per l’ar- 
ticolo: «I Montasio». i 
Ci congratuliamo quindi vivamente col 

= latteria di Povoletto ha la fortuna di 
avere, e col sig. S. Prandini, nostri com- 
Provinciali, per la vittoria ottenuta, certi 
CIe esqij a a 5 

in continueranno a promuovere, con 
è la lorò competenza tecnica, il miglie- 

pren della fabbricazione dei nostri lat- 
Icini, : AE È 

Beneficenza. 
Per l’Ospizi Mons. Tomadini. 
In morte di Cesare Mitti offrirono, An- 

tonini Giacomo L. 1, Rumis Domenico L. 1. 
Politti Odorico L. 9, 
) In morte della sig. Teresa Piutti ved. 
varusei, la Famiglia Campi offrì L. 50. 

Una serie di furti in varie Chiese 
cittadine. 

Da alcuni giorni il sacrestano della Ohie- 
Sa dell’ospedale si accorgeva che venivano 
mancando ogni mattina aleuni arredi sacri; 
eandelieri, palme, candele, palmilini, ecc. 

Stamane il fatto si petò ripetere sempre 

lara abilità del ladro. i 
Uguali fuiti nella stessa maniera avven- 
O in questi giorni nella Chiesa di S. 
lorgio ed in quella./del Cristo finchè oggi, 

Per denuncia di un parroco, si potò trovare 
la refurtiva venduta in vari n gozi della 
Città, E 

Del ladro si hanno buone traccie; è ac- 
Certato che trattasi di una donna su cui in 
g1lornata forsa la giustizia porrà le sue mani. 

L'Unione Signore della Carità 
fiene domani, a termini dello Statuto, l’an- 
nua assemblea. I ; 

Presiederà sua Eccellenza Mons. Arci- 
Vescovo e celebrerà alle 9 174 nella Chiesa 
dell’Ospitale. de: 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

\6ambi del giorno 31 marzo 1909. 

Rendita 3.75 010 — L. 104.46 
> 3 172 010 (netto) “> 103.58 
>» 3070 i a 

i Azioni. S 

Banca d’Italia Li 1278.— 
errovie Meridionali : » 668.25 

> Mediterranee a. 899.— 
Società Veneta » 206. 

Obbligazioni. 
Ferroy, Udine-Pontebba = L. 5u1.— 

è Meridionali » 365.— 
>». Mediterranee 40jo | » 509.— 

n? Italiane 3 010 »96l. 
Credito com. prov. 3 374 0jg- » 508.25 

t Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 3.75019 L. 507.75 

>  Cassaiisp. Milano 400 » 515.25 
» » » pC Db Oto » 518.50 

» lst. Ital, Roma 40/9 » 509.50 
x « « cd 4 ST0 ED 519, 

> Cambi (cheques - a vista). 

#rancia (oro) L. 100.46 
Londra (sterline) » 25.81 
Anania (marchi) » 123.69 
prstria (corone) » 105.60]. 
pi Toburgo (rubli) >» 266,24 
Sr (lei » 99.— 

= tova York (dollari) » 5.18 
Urchia (lire tarche) » 22,79 

| ferenza su 

giovane sig. Armando Delendi, che | 

gesse data la: 

Udine e II Friuli durante la guerra 
di Gandia. 

L'Accademia di Udine questa sera terrà 

seduta, alle ore 20 12. Il socio Corrispon- 

dente prof. Ulisse Francesco terrà una Con» 
Udine ed il Friuli durante la 

querra di Camdia. 

ll monumento ai morti di Bsano. 

Sappiamo cha l’autorità militare la ap- 
provato il progetto dell’egregio s1g. Barico 

Moro per il monumento che deve sorgere 

al nostro cimitero ai soldati morti nel di- 

sastro di Beano. Il monumento sarà com- 

piuto per il prossimo anniversario del !ut- 

tuoso avvenimento. 

Grandioso magazzino di petrolio 

Nei pressi dello stabilimento Scaini, da 

vario tempo 1’ impresario sig. Andrea Bul. 

fon attende alla costruzione di un ampio 

fabbricato che sarà adibito ad uso di ma- 

gazzino di petrolio della raffineria olii mi- 

nerali di Budapest. 
Un apposito binario binario della Società 

Veneta accompagnerà i vagoni serbatoio fino 

al magazzino. sa 

I pozzi potranno tenere circa dodici va- 

goni di petrolio. 

La caduta di Rizzi. 

L’operaio Cerilio Rizzi ricorse nel pome- 

riegio di' ieri all’Ospitale Civile per una 

ferita lacero contusa al parietale destro, 

riportata cadendo sullo stradone di Chiavris, 

Il medico di guardia dott. Marzuttini, 

che lo curò, lo giudicò guaribile in una 
ventina di giorni salvo complicazioni, 
  

Corriere giudiziario 

-—R. Corte d'Assise 
(Udienza del 31 marzo). 

Presiede il cav. Silvagni, P. M. il So- 
stituto Procuratore del R3 dott. Tonini. 

Parte Civile avv. cav. Gio. Batta Antonini 

e Locatelli, difensori avv, Cosattini e Cri- 

stofori. Capo Giurato 1’ iug. Lorenzo De 

Toni, Periti di accusa Andres dott. Luigi, 

Cassini dott. Italico e prof. Papinio Pen- 

nato; a difesa Schenandi dott. Fausto e 

prof. Giuseppe Antonino. TIE 

Abbiamo pubblicato l’altr' ieri l’atto di 

accusa di 

  

i UXORICIDI:) 

che grava sul fruttivendolo Toffoli Pietro 

di Polcenigo. 
L’imputato entra nella sbarra con me- 

fistofelica indifferenza attirandosi le anti- |; 
patie del pubblico. E’ noto che fu in ma- 

nicomio per parecchi mesi, donde poi uscì. 

INTERROGATORIO, 

{1 Toffoli sampre disinvolto racconta che 
il giorno del 13 luglio andò al mercato. 

Rinctasato mise la cavalla in stalla e con- 

tinuò a bere tanto che a sera era comple- 

tamente, ubbriaco, causa la «grappa ma- 

edetta », il nero ed il bianco. — 

Ho trovato un salame sul tavolo in cu: 

cina, 10 tagliai per mangiarlo in buona 

armonia coi figli, sn 

D'ua tratto ho sentito gridare mia mo- 

elie chiamando; Ajuto! Sono morta! Io 

rimasi incantesimata. Andai a chiamare i 
coniugi Fregona e dissi loro che mi è morta 
la femina. Lei era in cucina che pelaya 
le patate © cadendo si ferì. 

Pres. Badate che una ferita profonda di 

simile specie la si può riportare casual 

mente con spezzamento di cuore, 

— Ma è così! cadde mentre stava pe- 

lando delle patate. 

°° Pres; Vu ghe davi delle botte e bevevi 

smodatamenie. Volevate darla ad intendere 

anche ai carabinieri che wostra moglie 

fosse caduta accidentalmente. Ma non fossa 

creduto, e fosse arrestato, C'è di più; 2 

qualcun anche detto che bisognava che fra 

brevi giorni aveste ammazzato qualcuno. 

Acc. Non è possibile ch'io abbia detto 

questo. i 

Pres. Quando tagliavate il salame era- 

vate in piedi? 
— Sì; e mia moglie venne fuori in ca- 

micia perchè era stata ad allattare ua bam- 
bino ; sono 22 anni che siamo uniti, ne 
mai fra noi vi fu di che dire. 

LA PARTE LESA. 

Modolo Gio. Batta (padre della defunta), 
costituitosi P. C,, riferisce che la gonte di 
tutto lo informò. Somministrò gratuita- 
mente alla famiglia Toffoli delle granaglie, 
faziuoli, formaggio, denari ed indumenti 
‘pei bambini. Fu compensato con l’uccisione 
della figlia. Gli comperò persino la casa 
ove abitava, ed affermò che mantenne la 
famiglia del Toffoli ariche per un anno. 

I TESTI 

Castini D.r Italico conobbe l’.accusato a 
Polcenigo, sa che il padre è affetto da pel- 
lagra; la malattia è ereditaria. Così depone. 

Il Brigadiere dei Carab. De Prata Gro- 
vanni, fa una chiara relazione del fatto. 
Effettuò l'arresto perchè in seguito al ri- 
lievo ed alle indagini potè stabilire che 
l’ accusato fu l’uecisore della propria moglie, 

‘’ Si escutono vari altri testi i quali furono 
chiamati dal Toffoli ad assistere la moglie 
morta, sanno che il Tcifoli fu dichiarato 
in arresto perchè l’autore dell’uccisione 
della moglie. KS 

Dalle perizie medich» risulta che l’ac- 
cusato è affetto: di alcoolismo cronico, e 
quindi resta stabilito che-era sempre ub- 
briaco. 

I testi a difesa dicono su per giù lo 
stesso. . i 

Anche i Periti toccano l’ identica corda. 
Oggi avremo la discussione il verdetto e 

la sentenza. i 

300,000,900 
E’ la cifra enorme delle spese per le 

  

-   ultime operazioni militari austriache. I 
conti non sono ancora chiusi, ma nei cir- - 

N 

  

coli politici bene informati si ritiene che 
le spese maggiori per questo titolo fino 
alla fiae del corrente anno ascenderanno 
al massimo a 300 milioni di cor, Queste 
spese dovranno essere ripartite fra le due 
parti della monarchia secnado la quota. 

Trecento milioni per il timore della 
guerra, quale sarebbe poi la spesa per la 
guerra ? 

3 dn ilirg igofi ja RO ATA 

i Sacristani 

(Max) Giuseppe ILo — 1° imperatore Sa- 
cristano — ha fatto scuola in Austria, ma 
anche in Italia. Adesso, nelle elezioni, se 
ne son viste di belline, a proposito di can- 
didati sacristani... ed i giofnali, compreso 
questo su cui serivo, ce ne dizdero un me- 
raviglioso finrilegio, 

Di punto in bianco, le nostre chiese ed 

  

i nostri campanili furon fatti segno ad 
amichevoli ed interessati visite di candi- 
dati alla deputazione, che portavano in 
fronte tutte le... sti&mate, tranne le. reli- 
giose : repubblicani, liberi pensatori, anti- 
clericali, atei, ebrei.... questi, direi, in 
maggioranza. Le tenerezze per i sacri bronzi, 
per gli altari, per le gase canoniche, per 
i presbiterii, per i quadri sacri — tutte cose 
finora antisemite — furono innumerevoli e 
commoventi. E mentre la Monarchia rice. 
veva le più affettuose dimostrazioni e di- 
chiarazioni di simpatia da candidati radi- 
cali, socialisti, sovversivi in genere, in 
cerca del voto dei suoi devoti; mentre si 
strofinavano le più audaci teorie sindaca- 

liste colla pregiudiziale regio-governativa ; 
meritre alle rosse lanterne della rivoluzione 
sociale si surrogavano le lucciole brillanti 
delle graduali riforme proletarie — ecco 
l’ebraismo invadere le Chiese, l’anticleri- 
calismo ascendere i campanili, l’ateismo 
assediare le canoniche, il massonismo in- 
dossare. la cotta... 

E per venire al concreto; i Luzzatto, i 
D’ Ancona, i Moschini, i Girardini ece. ecc, 
turiferarii, accoliti, ostiarii.... 

E il popolo, il povero popolo, questo 
eterno minchione, a sbarrare gli occhi, ad 
applaudire, a dare il voto, a venderlo a 
questi sacristani, a questi Gius:ppe ILo 

in miniatura... i 
Ignoranza? Corruzione ? Stupidità ? 
Eh si... questo e quello... 

  
  

            

Le meraviglie dell'anima umana. 

Helen Keller è una giovane americana 
che, a diciotto mesi, per effetto d’ una 
grave malattia, rimase muta, sorda e cieca. 
La sua piccola anima sembrava dunque 
quasi chiusa alle impressioni esterne, e il 
suo bagaglio intellettuale doveva, a quanto 
sembra, limitarsi ad alcune vaghe idee, le 
idee degli oggetti che si trovavano a pii- 
tata di mano, Etuttavia oggi Helen Keller 
sempre muta, sorda e cieca, e all’ età di 
ventotto anni, e una persona distintissima 
e molto istruita, che ha seguito i corsi di 
una Università, ha splendidamente soste- 
nuto gli esami inerenti, e parla parecchio 
lingue. Bastò farle certi segni sulla mano 
—- scrive la Revae des Deux Mondes — 
mentre essa toccava degli oggetti; perchè 
in yeuti giorni comprendesss che “gui idea 
era rappresentata da un seguo specia'e e 
che, grazie a ques'a * convenzione, gli uc» 
mipi poteyano comunicarsi i loro ;eus'eri, 
Un mese e mezzo dopo, riconosceva al tatto 
i caratteri dell’alfabeto : dopo un altro mese 
scriveva una lettera, dopo tre anni aveva 
acquistato una somma d'idee e di parole 
sufficienti a conversare e a leggere e a seri- 
vera in buon inglese. Si ebbe allora Iilea 
di farle toccare i movimenti della faringe 
e delle labbra, che accompagnano il linguag- 
gio, ed essa riprodusse ì suoni. Mettendo la 
mano sulla b:cca dell’ interlocutore, co- 
minciò a leggere con le dita le parle che 
dicevano. Così, con 1’ aiuto del ‘sola t..tto, 
la Keller s'è apoite tre finestre sul mondo 
esterno ; l’alfabeto mammnale, lu lt'ur: in 
rilievo e la parola um=na. E non cante..ta 
di sipere la propria lingua, ha stud at» il 
francesa, ‘ch> scrive gorrentem>ate, il latino 
e il greco, ; 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Hdine, tip. del « Crociata ». 
  

  

Questa mattin: alle ore 10 172 spirara 
munito dei conforti religiosi 

dn ARTOMO PELLIZZARIS 
Parroso di Paderno, 

La famiglia e i parenti tutti ne 
il doloroso annuncio. 

I funerali avranno luogo domani giovedì 
I. Aprile alle ore 10 parte:do . dalla Casa 
canonica di Paderno. 

danno 
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Ieri alle ore 16 cessava 

tarda età di 97 anni 

Edvige Olivatti 
ved. Pasini-Vianellio 

_Il figlio, le figlie, la nuora, i generi ed 
i nipoti ne danno il triste annunzio, 

La presente serve di partecipazione per- 
sonale. i 

Udine, 1 Aprile 1909, 
i BRZIRTI 

I funerali avranno luego Venerdì 2 cor- 
rente alle ore 9 ant. partendo da Via 

Rialto N. 17. 
NA: 
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giornalmente fresche 
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Eseguisce spedizioni anche all’ estero 

Assoriimento UGYVA n vetro, in cristallo e in cioccolato decorate 
Vini vecchi finissimi in bottiglia, Champagne e Liquori di primarie Case 

Estere e Nazionali -- Deposito Bomboniere © 
servizi per Nozze e Battesimi 
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Ti 
Medico-Ghirurgo-Bentista 

dell’ « Fenlie Deniaire» di Parigi 

. 

  

Hstrazioni senza dolore. « Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento, 
cro, porcellana, — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte, 

; È i 
Riceve dalle B- 2 alle Ji-16 

UDINE 
Via della Posta N. 36, I. 

Telefono 252, 
piano     

  

  

  

ESTRATTO di 

  

Prodotto brevettato 

dalia Premiata Lalteria di Borgosatollo: (Breseta) 

Aggiunto al latte: 
E° utilissimo per i bambini lattanti 

utriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 
E° efficacissim: nelle digestioni difft- 

citi e nelle malattie dello stomaco e degli 
imtestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacisti 

Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacie e Drogherie. 

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta   

AVVISO DI MONTA. — 
A tutto il I. maggio in Udine, Via Ia- 

copo Marinoni 15 e dal 2 maggio al 15 
luglio in Flumignano (Comune di Talmas- 
sons) farà la monta al tasso di Lire 50 
(cinquanta) il cavallo trottatore Dewet-baio 
scuro, alto m. 1.59 nato nel 1902 da 
Bellwether e Magenta, vincitore dell’ XI. 
gran premio di Milano (L. 24000) e di 
altri 10 primi premi a 3 anni. 

Dirigere le domande di prenotazione al 
proprietario Marchese Massimo Mangilli, 
Via Marinoni Udine. y 
  

  
  

Quale aperativo e tonico preferite sempre 
V AMARO 

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE 

  

   
          

           Casa di assistenza Ustetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

re
y 

CM
 “ 

signora 

  

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
—0—- 5 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni 0° Udine 19 UDINE 
Telefono N. 324. 

    
  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale . 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma. 
  

L INTUTTE LE FARMACIE 
i 
AU 

N INS 

  

  

   
  

+ CIBITIDIGITICCHITICIDIZTICICITICIO 

GRANDE SARTORIA ALL'ELEGANZA 
Via Daniele Manin - Palazzo-co. Asquimi 

= Dirotta dal tagliatore. signor CAULO OTTAVIO = 
È premiato con Diplema e Medaglia d’oro all'Accademia di Parigi e Londra 

@ 

  

    

Ricco e 

  

PREZZI 

Grande assortimento stoffe inglesi, ultima novità. 

CONFEZIONE ACCURATISSIMA 

impermeabili inglesi su misura per uomo e signora. 
svariato assortimento Caize, Cravatte, Bretelle, Fazzoletti 

Maglieria Inglese. 3 
— ASSORTIMENTO CAMICIERIA SU MISURA —— 

Impermeabili per Ufficiali alla Ter di Quinto. 
Occorrente completo per Ufficiali. 

Specialità Calzoni sport. 
Si assumono commissioni per la Provincia. 

MODICISSEIMI 

} 300000052 023PCISIGICITOGITITIZIO@ 

3 3 
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RASTINETEMITEECACE 
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33 PREMIATA PASTICCIERIA è CONFETTERIA ss 62 
GEROLANMNO BARBARO 

UDINE — Telefono 2.33 
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Trovansi le rinomate 

fresche tutti i giorni. 

modicissimi. 
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FOCACCIE 
Si assumono spedizioni anche per l’ Estero. 
Ricco assortimento UOVA in VETRO in SETA e CIOSCOLATO. 
Servizi per NOZZE — BATTESIMI in Città e Provincia a prezzi 
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Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio jContrale d’Annunzi A. MA ZONI e C. PREZZO DELLE INSERZIONI: Re 

| UDINE, Viazdella Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1! - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

4 Via Audrea da -Bari, 29 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA |di 7 punti ina, dopo la fi del te 3 

£ i ; s Ri EYE ae Dr punti — Terza pagina, dopo la lirma del geren eno 

:NSERZIONI A PAGAM ENTO Via Umberte Li 1 - FIRENZE, Via GALEDDS Verdi, 35 GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- L. 1,50 la linea o spazio di-.linea di 7 punti — Corpo a 

      

l
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t VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, - 
Rue Perdonnet, 1: BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 

MACCHINE SINGER È WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA 
unicamente presso la COMPAGNIA- SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE i 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE 
TUTTI I MODELLI PER L. Lo50 sETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS DI * 4 

Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 LIMI 

RINOMATI the 
gicamer 

Preparati | 
Zione i 

i D x Callai allain 

di e p S È n a del reg 

s è $ Corrispo 

Cav. Dott. mida pa 
Sono b CARLO TOSI |: 

UNICO NEGOZIO 

UDINE 
Via Mercatovecchio N. 6 

  

Siano ns LS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d°IHalia,     
  
  

SANOFELE 
(Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI) 

rimedio sicuro contro |’ infezione malarica 

  

  

   
     

  

  Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE dolori e bruciori i stomnoo cattiva digestione, acidità 

si guariscono. con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- 
ficacissima. Aumenta l’.appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 
uso del bicarbonato di soda ; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- 
vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 
in più), 3. i 

latti ! si Ì le PILLOLE 
LA NEVRASTENIA PACBLLI ANPINAVEASTINICHI cho danno 
forza, energia, gaiezza. — Flaconé L. 2.50, per posta L. 2.65. 
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PILLOL” DI PEPSINA a 

digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani pi a 3 

male 
LE 

L 2 la Boccetta di 24 pitlole ganico. 

ILLO E LATTIFUGHE LEA 
I. 1.50 la boccetta di 18 pillole strazior 

— er . Al mod 

I In tutte le Farmacîèe e presso @ Alcu 

Il scio VERO e GENUINO concessionari esclusivi A. MANZONI medagl; 

i I e C., Milano, via *S. Paolo 11 — Viso ch 

L. L ÙU SER $ TOU n ST È \ = P FLAST ER Farmacia già Maldifassi ‘Palazz . alla ba, 

eta (Taffeià dei Touristes) della Borsa, dirimpetto alla Posta Con ja 

contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio | — Roma — Genova. Sercitar 

CON PARASSITI MALARICI 

Le di fabbrica (“ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 
Le 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in = DS 

Baffi e Barba bass 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. cost 

i ‘Ostrett 
tonico ricostituente del sangue si n Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia Li 

Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- Brillantina profumata L. 2. 3. 250 dennità 
5 5 x 2 coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Luser’s , -- Per Posta L. 0.40 in più Vendii : nità 

Felice Bisleri ® GC. © Milano Touristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a È ESA ne} tire po; 

: gorprendere la buona fede dei consumatori. resso A. Manzoni e C., Milan detrarr 
S. Paolo, 11. 

RI ETRO ron © Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 
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n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti è Marinetti 

di Venzone. È        
Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, | 

    

SPACCATO Dì ZANZARA ANOFELE 
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Pomata ungherese profumata L. 2 
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 FOSFO-STRICNO-PEPTONE! 

ELISEO DEL LUPO 
  

i trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTICO RICO: $ 

iSTITUAEN'IE) per antonomasia. È 

% NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE È 

‘ HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- & 

MANNA, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- 8. 

celli, Cardarelli; Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo 

i il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e $# 

rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

INEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, ! 

PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL È 

fSIASI MORBO. ; 

  

  

  

il Trovasi in tutte le Farmacie. 

  

  

Oltre 10 anni 
di 

i continuo successo # 

Nelle TOSSI e nei CATARRI 
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Opuscoli illustrativi 
gratis 

“Avvisi Economici 5 Centesimi per parola 
Annunzi vari 

Certificati medici autorevoli 

  

  

OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi 

e casualmente sì rompono si possono aggiustare perfettamente col mastico 

o col vetro solubile che trevasi presso la Ditta A. Manzoni e C., Milano, 

via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L. 1.00; il vetro solubile 

cent. 70 franco per il Regno cent. 15 di più. 
  

  

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 

maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, Sì ottiene una bibita 

oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 

zoni e C.; Milano, Via S. Paalo 11. 

L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 

zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.507 la 

boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

S. Paolo 11. 
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conrro ANEMIA-SCRBOFOLA-R ACHITISMO 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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